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CANTINA SOCIALE COOPERATIVA AGRICOLA DI VITTORIO VENETO 

Via del Campardo 3 – 31029 VITTORIO VENETO (TV)

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SULL’ESERCIZIO CHIUSO AL 30.06.2005

Signori Soci, 

ai sensi delL’articolo 32 del nuovo Statuto sociale il Collegio sindacale è chiamato a svolgere tutto quanto previsto dal modificato art. 2403 C.c.; e dunque, tanto l’attività di vigilanza disposta dall’art. 2429/comma 2 C.c., quanto il controllo contabile dell’art. 2409-ter C.c..

ATTIVITA’ DI VIGILANZA

Con riferimento a tale attività abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.

Siamo intervenuti alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie e legislative che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le decisioni prese sono state conformi alla legge ed allo statuto sociale.

Si sono avute dagli Amministratori, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società.

Abbiamo iniziato ad acquisire conoscenza e a vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della cooperativa anche tramite la raccolta di informazioni dai singoli responsabili o referenti.

Si è valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, sia mediante informazioni assunte presso gli addetti che con l’esame dei documenti aziendali. Abbiamo inoltre condiviso la predisposizione ed i contenuti del Regolamento, che oggi viene sottoposto alla vostra attenzione, per un miglior funzionamento della cooperativa ed in esecuzione a quanto previsto dal nuovo Statuto sociale approvato a dicembre 2004.

Non sono pervenute denunce ex art. 2408 c.c.

Con riferimento al Bilancio in esame, per gli aspetti non legati al controllo contabile, abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura e abbiamo, altresì verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione sulla gestione.

Per quanto a nostra conoscenza gli Amministratori, nella redazione del Bilancio, non hanno derogato alle norme generali di legge ai sensi dell’art. 2423/comma 4 del C.c.

CONTROLLO CONTABILE

L’esame del Bilancio chiuso al 30 giugno 2005 -  al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se esso sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile – ha seguito un procedimento di controllo che ha comportato la verifica delle voci più significative degli elementi probativi a supporto dei saldi contenuti nel Bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori.

A nostro giudizio il sopra menzionato Bilancio corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili ed i criteri di valutazione rispettano le previsioni dell’art. 2423 del C.c..

Il Bilancio si presenta in questi termini riassuntivi

STATO PATRIMONIALE

	Attivo
	
	€
	17.048.158

	Passivo
	
	
	

	- Capitale sociale
	€
	1.454.152

	- Patrimonio netto indisponibile ed acc.ti
	€
	1.784.720

	- Debiti v/terzi
	€
	1.345.023

	- Debiti v/soci
	€
	12.464.263

	
	
	€
	17.048.158


CONTO ECONOMICO

	- Saldo lordo uve (gestione caratteristica)
	€
	14.983.688

	- Saldo restante gestione
	€
	77.327

	- Irap
	€
	- 8.451

	- Valore netto conferimenti
	€
	15.052.564


e di esso possiamo dire che:

· i cespiti sono riportati per la differenza tra valore originario e ammortizzato, non sono mai stati rivalutati e sono adeguati alle necessità operative future;

· le partecipazioni societarie non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente perché non vi sono state acquisizioni di interessenze in altre strutture e perché non vi sono elementi che suggeriscano di modificare il valore, sempre al nominale, delle partecipazioni in essere;

· i crediti verso clienti sono di buona esazione ed accompagnati comunque da un fondo rischi insolvenze che dovrebbe essere sufficiente allo scopo;

· le giacenze risultano essere state quantificate secondo le quotazioni minime segnalate dalla Camera di Commercio di Treviso al 28 giugno 2005; le relative valutazioni vanno dunque considerate prudenziali, anche perché non contengono l’IVA di spettanza della Cantina, e dunque rispettose di un mercato in crisi e della normativa civilistica;

· i debiti ed i crediti risultano da idonea documentazione agli atti e comunque appaiono essere riportati secondo valori realistici tanto nell’esborso quanto nel realizzo;

· i ricavi per vendite, i contributi ed il saldo positivo dell’IVA agricola corrispondono a quanto risultante dall’esame delle fatture, del libro dei corrispettivi, e della documentazione agli atti della Società;

· i costi sono addebitati al conto economico per competenza e con criteri di sostanziale prudenza;

· la quota di ammortamento è stata determinata con l’applicazione di aliquote ritenute pertinenti con il grado di sfruttamento della struttura ;

· gli altri accantonamenti (Tfr, svalutazione crediti) sono stati ritenuti congrui con le motivazioni alle quali si riferiscono.

MUTUALITA’

La cooperativa è a mutualità prevalente così come indicato dall’art. 2512 del codice civile; per il successivo articolo 2513 del C.c. confermiamo infatti che la società ha senz’altro operato per valorizzare i prodotti agricoli conferiti dai propri soci, stante il fatto che dei 15.781.245 euro - che costituiscono il costo esposto al punto B6 del conto economico per l’acquisizione di prodotti – 15.052.564 euro vengono corrisposti ai soci per la liquidazione dei loro conferimenti; il rapporto di prevalenza è pertanto pari all’95,38%, ben superiore al limite del 50% previsto dal ricordato articolo 2513 C.c., sia al 1° comma lettera c) che al suo 3° comma.

Anche nell’esercizio in esame riteniamo che la cooperativa si sia attivata per perseguire il proprio scopo sociale, e quindi abbia continuato ad essere significativo ed imprescindibile punto di riferimento dei soci; i criteri con i quali ha operato, il suo esclusivo riferirsi alle Aziende della propria base sociale, ed il risultato complessivo ad essa proposto e contenuto nel Bilancio sottoposto al vostro giudizio, ci permettono di dire che la cooperativa ha conseguito lo scopo sociale così come indicato dal proprio Statuto, previsto dalle Leggi, ed atteso dai soci.

In conclusione, esprimiamo parere favorevole all’approvazione del Bilancio d’esercizio chiuso al 30/06/2005, così come redatto dagli amministratori, ai quali va dato atto di una sapiente e programmata conduzione aziendale; constatazione avvalorata anche da un organico all’altezza della situazione per cui si ha motivo di ritenere che i soci potranno continuare a sentirsi convenientemente difesi da questa loro cooperativa.

Vittorio Veneto, 27 luglio 2005.



Il Collegio Sindacale

COPIA CORRISPONDENTE AI DOCUMENTI CONSERVATI PRESSO LA SOCIETA’

